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Quanne… 
quann’ji?

Sûle, côrve, ciônghe
e pa varve bianghijéte,

cûme e nu trônghe
d’arve sturtelléte

sté sôpe u lîte
- stôve pûre ajire

e ajire e ajire angôre –
pu côre ca i trôme
na sagûme d’ôme.

Cûme pe Ulisse iôve di serône u cande
acchessì pe jisse iôve e ji a vôce u giaijande.
Mûte ammîre ngandéte de l’onne a danze
c’a pôca dîstanze li càdene pe na rivèrènze.

Ucchje strôtte rôsse
acconde au vinde
c’arrîve e ca passe

- u mére sté a sènde –
de iumene fetinde

c’accidene i mîgghjóre
dôpe nu seconde

c’hanne fatte l’amôre
e ditte a canzône

stritte a lôre nd’i vrazze:
“Te vogghje bône”
Da bône de c…!

Acchessì pûre i mamme,
ca nen sacce che li pigghje,

fra pappe e ninna nanne
accidene i figghje.
Sté chi ca accîde

e chi cogghja cogghje,
chi accîde pe sôste,

chi pe fé feste
chi pe fé nu turte

e chi pe fé pu murte
nu trèssètte

Nu grîde squarce l’arje:
“Quanne… quann’ji

ca uà fernèsce sta storje?
N’ate e quanda Criste
anna mètte ngrôce?”
N’onna chiù longhe
p’addulcì u delôre

li béce i pite stanghe
e li dîce: “Amore.

Amôre ji chiù forte
du méle e de la morte

amôre ji speranze,
forze e paciènze”.

Franco Pinto
Traduzione a pag. 2
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Studio LA MACCHIA

Dott.ssa Rossella Pia Pacillo
Esperta in disturbi dell’apprendimento

I servizi sono orientati alla promozione del benessere 
psicologico e alla prevenzione e cura del disagio emotivo 

comportamentale del bambino o dell’adolescente. 
Consulenza e supporto a insegnanti e genitori, certificazione 

diagnostica valida ai fini scolastici.

Dott.ssa Patrizia Bottalico
Posturologa

Tirocinante in Fisioterapia

Dott. Gaetano Cisternino
Dr. In Scienze Infermieristiche

Tirocinante in Osteopatia

Dott.ssa Pasqua Mercuri
Psicoterapeuta Cognitivo-Comportamentale

I servizi sono orientati alla promozione del benessere 
psicologico e alla prevenzione e cura del disagio emotivo e 

psichico. Si effettuano, inoltre, valutazioni psicodiagnostiche 
del danno psichico in ambito civile e penale in qualità 

di consulente tecnico di parte (CTP). 

Dott.ssa Miriam Ciociola
Biologa Nutrizionista - Scienze dell’Alimentazione

Ecografia ed Impedenziometria
Diete personalizzate

Educazione nutrizionale
Intervento sulla collettività (mense, palestre, scuole,istituti, case di cura)

HACCP (corsi per alimentaristi)

Dott. Pietro La Macchia
Osteopata D.O.

Master in Osteopatia Clinica

Forse non ce ne rendiamo an-
cora conto perché ancora fra-
stornati da inaugurazioni, tagli 
di nastro, foto che impazzano 
sui social e ri-consacrazioni di 
quegli straordinari luoghi del-
la memoria che hanno sempre 
fatto parte del nostro vivere 
quotidiano. Un percorso mol-
to complesso che ci piace de-
finire: “un inconsueto e raro 
allineamento celeste”. Non è 
facile coordinare il lavoro, la 
burocrazia e le identità di tanti 
“soggetti” che hanno competenze magari sugli 
stessi beni e la storia dell’ordinaria incuria e 
abbandono di questi luoghi ce lo insegnano. 
Comune, Chiesa, Soprintendenze, privati, al-
tri enti pubblici e non per ultima la politica a 
tutti i livelli, sono finalmente riusciti a trovare 
un filo conduttore che ha permesso il dialogo, 
la progettazione e la programmazione dei tan-
ti lavori sui capolavori della nostra splendida 
terra. Ora serve uno straordinario piano di ge-
stione che metta in rete i monumenti storici, 
artistici e naturalistici del nostro vasto e com-
plesso territorio, e con gli eventi cercare di ac-
cogliere il turista nel nuovo centro cittadino, 
che sta man mano cambiando volto, valoriz-
zando i luoghi di socializzazione. Il coordina-
mento di tutti questi luoghi, finalizzato ad una 
attrattività turistica, è affidato all’Agenzia del 
Turismo guidata da Saverio Mazzone, Ammi-
nistratore Unico di una Agenzia che ha ancora 
da risolvere molti problemi provenienti dal 
passato: burocrazia, identità, organico socie-
tario indefinito, ecc. “L’offerta culturale della 
città e dell’intero territorio di Manfredonia è 
ormai di qualità elevata, arricchita dai recenti 
interventi di valorizzazione realizzati a valere 
sui fondi P.O.In., frutto di un imponente lavoro 
di programmazione e progettazione che pog-
gia le sue fondamenta nella visione politica 
del governo cittadino e nelle capacità tecni-

che e am-
ministrative 
degli uffici 
comunali”, 
ha dichiarato 
ai nostri mi-
crofoni Save-
rio Mazzone. 

“Un lavoro che ha permesso 
di rimettere a nuovo, e in alcu-
ni casi di riportare alla luce, 
le grandiose tracce della no-
stra storia, ricostruendo una 
memoria troppo a lungo so-
pita e risvegliando l’identità e 
la consapevolezza di un’intera 
comunità. La sfida che si apre 
oggi è quella della gestione 
dei beni e degli attrattori, fi-
nalizzata alla loro tutela, va-
lorizzazione e alle migliori 
ipotesi di fruizione. Un pro-

gramma complesso, quello cui mettere mano, 
che l’Agenzia del Turismo ha ben chiaro e per 
il quale si sta lavorando alacremente. Occor-
re non fare confusione, però, cominciando a 
comprendere che non tutti gli attrattori cultu-
rali (e naturali, per cui rientra nel ragiona-
mento anche l’Oasi Lago Salso) sono di pro-
prietà comunale. Così, per citarne alcuni, la 
Basilica di Santa Maria Maggiore di Siponto 
e l’Abbazia di San Leonardo, i cui interventi 
sono stati condotti dal Segretariato Regionale 
MIBACT e dalla Soprintendenza Archeologi-
ca fanno capo alla Curia ed alla Soprinten-
denza; gli Ipogei Capparelli, le Fabbriche 
di San Francesco e il fossato del Castello al 
Comune; il Museo Nazionale Archeologico 
al Polo museale regionale. L’Oasi Lago Sal-
so, per finire questo primo elenco, è sotto la 
gestione dell’Ente Parco Nazionale del Gar-
gano. Né bisogna dimenticare che sono in via 
di definizione i progetti che riguardano altri 
due importantissimi siti archeologici, quelli 
di Coppa Nevigata e di Grotta Scaloria, per 
i quali siamo pronti a cogliere tutte le impor-
tanti prospettive che si aprono nel nuovo ci-
clo di programmazione dei fondi comunitari. 
L’Agenzia del Turismo ritiene che il miglior 
modo per assicurarne la corretta fruizione 
sia quello di una gestione integrata dell’in-
tero sistema di beni culturali e naturali; allo 
scopo l’Amministrazione comunale si è fatta 
promotrice di un tavolo tecnico che vede tutti 
i soggetti coinvolti al lavoro sulla definizione 
di un Piano unico di gestione. Un primo ri-
sultato, parziale e nell’attesa del compimento 
della strategia definitiva, è quello che ha visto 
al lavoro sulla Basilica di Siponto l’Ammi-
nistrazione Comunale, la Curia e la Soprin-

tendenza, e che ha portato ad aggiungere nel 
fine settimana, quando il flusso di visitatori 
aumenta, il servizio integrativo curato dalle 
Associazioni dell’Ecomuseo di Manfredonia. 
L’orario di apertura ordinario è dalle 10 alle 
13 e dalle 17 alle 21. L’obiettivo del proget-
to cui si sta lavorando, nel complesso e per 
quanto riguarda gli aspetti legati alla valoriz-
zazione e alla fruizione, è quello di offrire ai 
visitatori non un singolo bene ma un sistema 
integrato di veri e propri tesori”. Per quanto 
riguarda l’aspetto degli eventi si spera che il 
Carnevale edizione 2017 possa partire nella 
sua programmazione già da prima dell’estate 
alla luce dell’impegno assunto dall’Agenzia 
di saldare tutte le spettanze entro il mese di 
maggio. Se così sarà gruppi, carristi e scuole 
potranno iniziare a progettare “un rinnovato 
e straordinario Carnevale”. Anche se nell’og-
getto sociale dell’Agenzia, rientrano solo gli 
eventi: Carnevale e Festa Patronale (aspetto a 

nostro avviso da rivedere e sul quale fare chia-
rezza), l’Agenzia sta facendo delle riflessio-
ni sul calendario delle manifestazioni estive, 
sulla quale è aperto il confronto con l’Ammi-
nistrazione Comunale sull’allocazione delle 
risorse finanziarie da destinare a spettacoli ed 
eventi. Così, quanto alle manifestazioni della 
stagione primaverile, l’Agenzia, con l’Asses-
sorato alla Pubblica Istruzione, sta puntando 
su un’importante celebrazione in occasione 
dell’anniversario della fondazione della città, 
realizzata con l’Istituto Comprensivo Don Mi-
lani, la Pro Loco di Manfredonia, l’Associa-
zione dei Cavalieri di Re Manfredi e l’Asso-
ciazione Svevia. Una manifestazione spalmata 
su due giorni, il 23 e 24 aprile, che vedranno 
Re Manfredi protagonista del Corteo Storico 
all’interno di un ricco programma di esibizio-
ni, ricostruzioni e spettacoli. 

Raffaele di Sabato

Manfredonia Antica e Nuova
uno straordinario patrimonio da gestire “insieme”

Buona
PASQUA

Saverio Mazzone



La violenza non è forza ma debolezza, né mai può essere creatrice

Quando… ma quando?: Solo, curvo, zoppo / e con la 
barba imbiancata, / come un tronco / d’albero arcuato / 
sta sulla battigia / – c’era anche ieri / e il giorno prima e il 
giorno prima ancora – / con il cuore tremante / una sagoma 
d’uomo. / Come per Ulisse era delle sirene il canto / così per 
lui era ed è la voce del gigante. / Muto ammira incantato 
la danza delle onde / che poco distante da lui ricadono con 
una riverenza. / Occhi distrutti rossi / racconta al vento 
/ che arriva e che passa / – il mare ascolta – / di uomini 
disgraziati / che uccidono le mogli / un secondo dopo / 
aver fatto l’amore / e detto la cantilena / stretta tra le loro 

braccia: / “Ti voglio bene”. / Ma che razza di bene? / Così 
anche le mamme, / che non so cosa gli prende, / tra pappe 
e ninne nanne / uccidono i figli. / C’è chi uccide / chiunque, 
/ chi uccide per noia, / chi per far festa / chi per fare un 
torto / e chi per giocare col morto /a tressette / Un grido 
squarcia l’aria: / “Quando… ma quando / finirà questa 
storia? / Quanti altri Cristi / dovranno crocifiggere?” / 
Un’onda più lunga / per addolcire il dolore / gli bacia i 
piedi stanchi /e gli dice: “Amore. / Amore è più forte / del 
male e della morte / amore è speranza, / forza e pazienza”.

(Traduzione di Mariantonietta Di Sabato)

26 marzo 20162

Manfredonia (FG)
Viale Aldo Moro, 24

Tel. 0884.536772
pasticceriadesideri@gmail.com

366.2545156

Pizzeria al Castello

... i sapori della nostra tradizione

Pizzeria al Castello

... i sapori della nostra tradizione

di Daniele Lo Riso

Corso Manfredi, 315 (nei pressi dello stadio)
Manfredonia (Fg)

Nuova collezione

Via Torre dell’Astrologo, 13 - Manfredonia (Fg)
Tel. 0884.661488 - 328.7019085

www.sanitariacentro.it - sanitariadelcentro1@gmail.com 

Si offre consulto Podologico gratuito
a cura della dott.ssa Antonella M. La Tosa

CALZATURE COMODE
PRIMAVERA-ESTATE

MEDI

ANITA

Calze a 
compressione 

graduata

Reggiseni
Protesi mammarie

Costumi da bagno

A distanza di quattro 
anni dalla scomparsa 
di Lucio Dalla il suo 
fascino internazionale 
resta immutato e attra-
verso la sua umanità 
continua a dar lustro 
alla cultura italiana. 
“Un uomo straordi-
nario, un pontifex” lo ha definito il prefetto scrittore 
sorrentino, Raffaele Lauro, durante la presentazione a 
Manfredonia del suo ultimo libro Lucio Dalla e Sor-
rento tour dedicato all’artista scomparso. Attraverso 
quest’opera si delineano molti punti essenziali del suo 
dire e della sua personalità. Lucio era trent’anni avanti, 
la modernità del suo pensiero non era un’improvvisa-
zione ma tutto frutto di cultura. Era capace di unire le 
amicizie perché aveva un’idea del creato davvero unica. 
Guardava sempre oltre, esprimendosi nella musica da 
lui considerata ottimo veicolo di trasmissione e di co-
noscenza. “Lucio era un pontefice perché creava ponti, 
- ha commentato Lauro - un’abilità innata che lui aveva 
dentro di sé e che esternava con molta naturalezza at-
traverso il suo modo di essere e di cantare”. Si fidava 
del suo pubblico fatto di amici, quindi il suo era un lega-
me con la gente popolare, un bisogno d’amore illimitato 
ed essenziale. In altri termini l’artista amava la vita, la 
natura, la gente comune, ma soprattutto il Sud del quale 
era morbosamente innamorato. Tale dichiarata passione 
lo ha portato non solo a trascorrere alle Tremiti tutte le 
estati, a ricevere la meritata cittadinanza onoraria della 
città di Sorrento, ma anche a valorizzare la città di Man-
fredonia con la sua presenza in diversi momenti della 
sua vita. Nel golfo della città sipontina, il mezzo sangue 
pugliese imparò a vivere e a parlare come uno del luogo, 
portandosi dentro la nostalgia del mare e lasciando a noi 
manfredoniani l’orgoglio di una indiscussa presenza di 
prestigio.

Valeria Impagnatiello

Lucio Dalla tra 
Manfredonia e Sorrento

“Piove sul bagnato: lacrime su sangue, sangue su lacrime”. Così 
scriveva Giovanni Pascoli nelle sue Prose. Così, anche noi, ama-
reggiati, scriviamo dell’Ospedale “S. Camillo De Lellis” di Man-
fredonia. Anche se, all’indomani dall’approvazione del “Piano di 
riordino ospedaliero” da parte della Giunta regionale pugliese, il 
sindaco Angelo Riccardi scrive: “Al di là delle considerazioni sul-
la classificazione ospedaliera e sui numeri dei posti letto, ritenuto 
che sono essenziali i servizi che la struttura offre e la qualità degli 
stessi, si può sostenere senza ombra di dubbio, che sono state ac-
colte le richieste di sanità della comunità Sipontina”. Speranza, 
lasciata in fondo al vaso di Pandora, prima che lo stesso venisse 
chiuso di nuovo. Parole di speranza che lasciano il tempo che tro-
vano, visto che alcuni servizi essenziali vengono somministrati in 
tempi biblici. Per la mammografia, ad esempio, bisogna attende-
re circa un anno. Ancor più scandaloso è che a causa dell’assen-
za per malattia di uno dei medici, della durata di un mese, circa 
cinquanta esami di mammografia prenotati un anno prima, sono 
stati spostati a data da destinarsi. Tenendo conto che tale medico 
esegue una mammografia a settimana. Mentre un’altra senologa 
ne esegue due a settimana, alternandosi tra l’ospedale di Manfre-
donia e Cerignola. Cosa più assurda, la norma che impone all’u-
tente di pagare comunque il ticket se non si presenta per l’esame, 

dandone disdetta entro le quarantottore. Sempre restando in tema 
di mammografia, diciamo che il reparto di senologia, entrato in 
funzione poco più di due anni fa, era rimasto chiuso per oltre tre 
anni. Anche se dotato delle apparecchiature di ultima generazione, 
le stesse sono rimaste lì, in un cantuccio, ancora incellofanate. Per 
la cronaca, di questa anomalia chiedemmo spiegazioni alla dott.
ssa Elena Gentile, allora assessore regionale alla sanità, in occa-
sione di una conferenza stampa allargata al personale del nosoco-
mio, tenutasi nei locali del nuovo consultorio, presente il sindaco 
Riccardi e alcuni componenti la giunta municipale. La dott.ssa 
Gentile ci rispose con un’altra domanda: “Mi trovi lei il senolo-

go”. Ogni commento è superfluo. Per tornare al nostro assunto, 
diciamo ancora che prenotare la TAC (Tomografia assiale compu-
terizzata), i tempi di attesa non sono così lunghi (massimo 15/20 
gg.). Stessa cosa non possiamo dire dell’eco-doppler cardiaco che 
richiede tempi lunghissimi di attesa. Ma lo sconcerto più grave lo 
abbiamo riscontrato nell’ascoltare una telefonata effettuata da una 
signora all’ufficio prenotazioni (800466222), numero verde, che 
conta ben 25 operatori. Alla richiesta di voler prenotare la TAC 
al torace, l’operatrice, candidamente risponde che vi è disponibi-
lità solo presso l’ospedale di San Severo, il 23 maggio prossimo. 
Alla richiesta di volerla fare a Manfredonia, le viene risposto che 
presso quella struttura “non la fanno, non c’è la TAC, ma solo la 
risonanza magnetica. Per questo esame bisogna rivolgersi solo 
agli ospedali di San Severo, Lucera, o Cerignola”. Vogliamo cre-
dere che in queste affermazioni vi sia stata solo mera ignoranza 
da parte dell’operatrice e non l’intento criminale di voler dirot-
tare l’utenza presso altri nosocomi. Se ciò fosse, potrebbe indur-
re qualcuno a presentare esposto alla Procura della Repubblica. 
Sindaco Riccardi, visto che “restano, comunque forti dubbi sulla 
sostenibilità del Piano nel suo complesso”, non sarebbe il caso 
di approfondire?

Matteo di Sabato

All’Ospedale di Manfredonia si fa anche la TAC, qualcuno può dimostrare il contrario?

A marzo è partita ufficialmente la cam-
pagna informativa sulla raccolta differen-
ziata dei rifiuti “porta a porta”. Il motto è 
“#DIFFERENZIAMOCI”. Finalmente anche 
la città di Manfredonia entra a far parte di quei 
comuni “virtuosi” che si sforzano di offrire un 
efficace servizio, salvaguardando la salute dei 
cittadini e dell’ambiente. Inoltre si vorrebbero 
contenere i costi dell’ecotassa, inesorabilmen-
te, aumentata in questi ultimi anni per gli one-
rosi costi di gestione dei rifiuti conferiti nella 
discarica di Cerignola, oggi sotto sequestro. Manfredonia, come gli 
altri comuni della Capitanata, vorrebbe raggiungere lo scopo ambi-
zioso, tanto decantato: “Rifiuti Zero 2020”. Ci riuscirà? La Comuni-
tà Europea l’ha fissato nella sua agenda a cui i paesi membri devono 
attenersi. La strada da percorrere non è certo facile. Con la collabo-
razione di tutti e con la “volontà” di raggiungere lo scopo ce la si può 
fare. La cittadinanza, però, dovrà rispettare scrupolosamente le in-
dicazioni che la Società in housing “ASE SpA” sta fornendo tramite 
gli operatori addetti. In questi giorni stanno consegnando presso le 
abitazioni e gli esercizi commerciali i secchielli o mastelli di diverso 
colore e una brochure esplicativa di come effettuare la “differen-
ziata” e le modalità di presentazione dei mastelli secondo un calen-
dario ed un orario prestabilito. Inoltre l’ASE ha organizzato delle 
campagne informative presso le scuole e nelle agorà pubbliche per 
rassicurare la popolazione che con la “differenziata”  ne beneficerà 
non solo l’ambiente ma anche le nostre tasche. Invece, sono un po’ 
scettici gli amministratori dei condomini, infatti con l’ANACI, l’as-
sociazione provinciale degli amministratori, stanno approntando un 
documento in cui espliciteranno le loro perplessità sull’avvio della 
raccolta “porta a porta” così come stabilita dall’ASE e visualizzabile 

dal sito www.asemanfredonia.it. Le principali 
motivazioni sono che: i condomini, piccoli o 
grandi che siano, non sono dotati di ambienti 
idonei a ospitare i carrellati in cui ogni con-
domino dovrà conferire i propri rifiuti secondo 
il giorno prestabilito ed entro le ore 4.00 del 
mattino. Gli amministratori sostengono che è 
impensabile disporre i carrellati nell’androne 
del condominio per ragioni di igiene. I con-
domini di Manfredonia non sono attrezzati, 
(come nelle città del Nord) di spazi nei piani 

interrati idonei allo scopo. Inoltre si dovrebbe aggravare il cittadi-
no di un ulteriore spesa quantificabile in circa 60-70 euro annui per 
incaricare la ditta di pulizie di conferire fuori il palazzo del condo-
minio il carrellato nei giorni e nell’ora stabilita. Qualora i rifiuti non 
fossero differenziati nel modo giusto il condominio rischierebbe di 
dover pagare una sanzione. L’Associazione propone di individuare 
delle isole ecologiche, nei pressi dei condomini, dotate di carrella-
ti o contenitori tecnologici in cui il cittadino attraverso una scheda 
magnetica o chiave (come avviene a Foggia o a Roma) dispone i 
rifiuti secondo i giorni stabiliti. Ci sono delle realtà del Nord Italia 
in cui il cittadino, identificato attraverso un chip, riceve una sorta di 
“premio” se conferisce nella maniera giusta il rifiuto. La comunità di 
Manfredonia può riuscire in questa “impresa” se tutti gli attori, asso-
ciazioni, impresa e Comune, ascoltando ciascuno le proprie ragioni, 
trovano la soluzione migliore per realizzare un efficace “servizio” 
di raccolta differenziata dei rifiuti, responsabilizzando il cittadino 
attraverso un’idonea formazione in modo da comprenderne i bene-
fici e salvaguardare l’ambiente in cui viviamo, preservandolo per le 
generazioni future.

Grazia Amoruso 

“#DIFFERENZIAMOCI” Salvaguardiamo l’ambiente e le generazioni future
Le ragioni del “si” e del “no” alla raccolta differenziata dei rifiuti “porta a porta”

Il prefetto Raffaele Lauro con Lucio Dalla Conferenza raccolta porta a porta

Vendola dopo l’inaugurazione delle sale operatorie



Dopo l’edizione, a gennaio, 
di IMUN Puglia, realizzata 
per la prima volta a Bari con 
una simulazione destinata 
agli studenti pugliesi, a cura 
del direttore di United Net-
work, Riccardo Messina, 
e della referente regionale 
prof.ssa Silvia Valente, è 
stata la volta di NHSMUN. 
Undici studenti del Liceo Classico “Aldo Moro” 
e tre del Liceo Scientifico “Galilei” per la prima 
volta  hanno partecipato all’edizione 2016 del 
National High School Model United Nations, 
una grande opportunità di formazione e parteci-
pazione alla simulazione dei lavori delle Nazioni 
Unite che si tiene annualmente a New York. Gli 
studenti sono stati seguiti  durante l’intero per-
corso formativo dalla United Network, che ha 
selezionato gli aspiranti partecipanti al progetto 
attraverso un test di ammissione. Gli studenti 
manfredoniani, con altri studenti pugliesi, hanno 
formato delegazioni, rappresentanti lo Swazi-
land, l’Albania, la Bosnia ed Erzegovina, in seno 
ai diversi Comitati delle Nazioni Unite. A partire 
dal mese di dicembre e fino alla fine del mese di 
febbraio, hanno frequentato il corso di formazio-
ne tenuto da tutor esterni. Terminata la forma-
zione, i delegati si sono trasferiti per una setti-
mana a New York. Il NHSMUN è stato ospitato 
dal Centro Congressi dell’Hilton Hotel nei pressi 
di Times Square, dove gli studenti sono stati im-

pegnati nell’analisi e nella 
negoziazione dei “topic” 
concernenti i diritti umani 
dei prigionieri e le condi-
zioni di salute delle don-
ne all’interno dei paesi in 
via di sviluppo. Tutto si è 
concluso con la cerimonia 
tenutasi nella General As-
sembly Hall nel Palazzo di 

Vetro sede dell’ONU. I delegati, oltre a vivere 
un’esperienza intensa ed impegnativa durante 
la simulazione, hanno avuto l’opportunità di in-
contrare i diplomatici dei paesi che erano chia-
mati a rappresentare durante il “model” (mission 
briefing), nonché di conoscere i diplomatici che 
lavorano all’interno del Consolato Generale Ita-
liano a New York e della Missione Permanente 
Italiana presso le Nazioni Unite. Con autentica 
soddisfazione gli obiettivi formativi del progetto 
sono stati raggiunti: comprensione delle proble-
matiche diplomatiche multilaterali, potenzia-
mento delle capacità di interazione in contesti 
competitivi, miglioramento delle capacità espo-
sitive in lingua inglese e orientamento verso gli 
studi universitari. Il soggiorno-studio (1-9 marzo 
2016) è stato anche l’occasione per esplorare la 
Grande Mela assieme alla prof.ssa referente del 
Liceo Classico, Rossella Angelillis. E’ stata cer-
tamente dura ritornare alla normalità dopo le luci 
abbaglianti della città “che non dorme mai”!  

Marta Di Bari

di cosa alcuna, ma soltanto distruggerla. (Benedetto Croce)

26 marzo 2016 3

La compagnia teatrale 
“Palcoscenico” il 12-
13-14-15 e 16 aprile 
prossimo, presso il Te-
atro comunale “Lucio 
Dalla”, metterà in sce-
na una esilarante com-
media affrontando un 
argomento molto attua-
le in maniera assoluta-
mente esilarante. Scrit-
ta e diretta da Michele 
Trotta, Defètte congèMito ovvero Papà 
vulôve maschie, mammà vulôve fèmme-
ne, so’ néte jé… e agghie accuntentéte a 
tutt’e dôje è la storia di una compagnia di 
attori ballerini “trans” che gestiscono un 
night club a Manfredonia. A disturbare la 
routine della compagnia giunge la notizia 
dell’imminente visita dei futuri suoceri di 
Cherie, figlia del regista, avuta anni pri-
ma in un “abbaglio etero” con la ballerina 
Rosy. Il regista, Antoine, però vive con 
Wanda, una “trans”, ballerina anch’essa, 

che ha fatto da mamma 
alla ragazza, e alla noti-
zia, si ritrova in un gra-
ve imbarazzo, ma non 
può deludere la figlia e 
sarà costretto a destreg-
giarsi tra le due rivali: 
Wanda e Rosy, che si 
disputano la maternità 
della ragazza. A com-
plicare ulteriormente le 
cose si aggiunge il fu-

turo consuocero, un onorevole omofobo, 
noto per le sue feroci battaglie contro i di-
ritti degli omosessuali. Possiamo immagi-
nare il susseguirsi di equivoci, gag e dop-
pi sensi, con finale a sorpresa. I biglietti 
sono in vendita presso la sede dell’Asso-
ciazione “Palcoscenico” in via Palatella 
47, presso Bar Impero, Bar Gatta e Rosa 
Boutique in corso Manfredi 108. Per info 
chiamare i numeri: 348-8796132 / 347-
5830035 / 348-7569362.

Antonio Marinaro

Equivoci e gag nel Night Club Mille Bolle Blu

Una splendida esperienza quella dei ragazzi 
e delle ragazze del Liceo Linguistico “Ron-
calli” che hanno partecipato al progetto di 
scambio culturale “Alors, on y va!”. Ideato 
dalla prof.ssa Libera Giudilli e organizzato 
dalla prof.ssa Annarita del Nobile, il pro-
getto ha trovato in Francia una valida corri-
spondente nella prof.ssa Anna Bresciani, di 
origini italiane ma francese a tutti gli effetti, 
docente di italiano nel Liceo “Saint-Exupè-
ry” di La Rochelle. “Abbiamo organizzato 
molti scambi gli scorsi anni, – ci ha confida-
to la Bresciani – ma sempre al Nord dell’I-
talia. Stavolta cercavo un paese del Sud ma 
sull’Adriatico, e Manfredonia mi è sembrato 
il luogo ideale”. In effetti La Rochelle, che 
si trova sulla costa Atlantica, capoluogo del 
dipartimento della Charente Marittima nel-
la regione di Poitou – Charentes, gode di un 
clima mite, favorito dall’influenza positi-
va della corrente del Golfo, molto simile a 
quello della nostra città. Si tratta di una bel-
lissima città marittima e balneare, la spiaggia 
dei parigini e buen retiro di pensionati stan-
chi della città, vip compresi. L’accoglienza 
delle famiglie francesi è stata speciale, tutti 
aspettavano a braccia aperte i corrisponden-
ti italiani dei propri figli; lo stesso è stato a 
scuola, dove il preside ha salutato calorosa-
mente i ragazzi italiani affermando di amare 

il nostro paese, sperando di poterlo visitare 
un giorno. Al termine della settimana france-
se, ricca di scoperte e visite straordinarie, il 
gruppo italiano ha portato con sé i corrispon-
denti francesi. Anche loro sono stati accolti 
dal preside dai docenti e dalle famiglie degli 
studenti italiani, che hanno ricambiato ospi-
talità e gentilezze ricevute. Qui a Manfredo-
nia i ragazzi francesi, dopo essere stati rice-
vuti in Comune dal presidente del consiglio 
comunale, Antonio Prencipe, hanno visitato 
la città e i suoi tesori rimanendo affascinati 
dalla nostra storia e dalla nostra cultura… 
per non parlare della nostra cucina. I saluti 
non sono stati addii, ma arrivederci perché 
tutti si sono lasciati con la promessa di rive-
dersi, tornare con le famiglie a La Rochelle 
gli italiani e a Manfredonia i francesi. 

Mariantonietta Di Sabato

Alors, on y va! 
Manfredonia – La Rochelle e ritorno

C’è molto consenso sul fatto che per otte-
nere benefici sulla salute degli adulti l’atti-
vità fisica di intensità moderata venga pra-
ticata per almeno 30-45 minuti, 4-5 giorni 
della settimana, per tutta la vita. Questi li-
velli sono sufficienti per ridurre il rischio 
cardiovascolare, di diabete e di cancro e a 
garantire la funzionalità neuromuscolare 
con l’avanzare dell’età. Agli anziani vanno 
prescritti programmi di attività fisica quo-
tidiana a livelli moderati. Risponde ad al-
cuni di questi requisiti per esempio il walk 
and talk model, che prevede di camminare 
a un’intensità tale in cui si riesca a parlare 
bene. Questa procedura è utile anche negli 
anziani cardiopatici. La mancanza d’attivi-
tà fisica aumenta la frequenza dei casi di 
sovrappeso e obesità e di una serie di di-
sturbi cronici come le malattie cardiova-
scolari e il diabete, che riducono la qualità 
della vita, mettono a rischio la vita delle 
persone e rappresentano un onere per i bi-
lanci sanitari e per l’economia. La diffusio-
ne crescente del sovrappeso e dell’obesità 
nel mondo, “globale e crescente epidemia 
di sovrappeso e obesità”, minaccia la salute 
della popolazione mondiale e le economie 
sanitarie internazionali, rappresentando 
pertanto un rilevante problema di salute e 
di sanità pubblica. L’istituzione della cam-
minata serale del giovedì è un altro servi-
zio, un’opportunità, offerto dal Team dei 
camminatori Frizzi e Lazzi per far si che 
Manfredonia diventi sempre di più la cit-
tà del cammino. Il Team dei camminatori 
Frizzi e Lazzi è diventato un precursore di 
benessere attraverso l’organizzazione di 

uscite, camminate all’alba, notturne, feria-
li, festivi, prefestivi coinvolgendo sempre 
più persone delle diverse età alla scoper-
ta del territorio e delle proprie capacità di 
camminare e fare escursione. Il Team è una 
realtà nel territorio del Gargano e dell’in-
tera Puglia e un riferimento per tante per-
sone che vogliono cercare di trovare tempi 
e modi di fare una modalità di attività fisi-
ca. Per andare incontro ai bisogni di tanti 
il Team ha istituito anche l’uscita serale 
del giovedì, 12-15 km da diluire in quasi 
2 ore di cammino a passo veloce. Ritrovo 
e partenza ore 21.00 davanti alla statua di 
Re Manfredi di fronte al castello. L’OMS 
raccomanda un minimo di 30 minuti di at-
tività fisica moderata (che include ma non 
si limita allo sport) al giorno per gli adulti 
e di 60 minuti per i bambini. Nell’infanzia 
e nell’adolescenza (5-17 anni) è indicato 
praticare non meno di un’ora di esercizio 
fisico moderato al giorno, e minimo tre se-
dute alla settimana di attività aerobica che 
sollecitino l’apparato muscolo-scheletrico, 
in modo da stimolare l’accrescimento e mi-
gliorare forza muscolare ed elasticità. 

Matteo Simone

La camminata serale del giovedì, 
un’opportunità offerta dal Team Frizzi e Lazzi

Gli alunni e le alunne del Liceo Roncalli e del 
Liceo Saint-Exupèry

La delegazione della Puglia sotto la statua 
di George Washington a Wall Street
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Sono felice (di scrivere)

Sono felice
solo per le sillabe sonore
che vengono sulla carta scritte
nell’elemosina del pensiero
che seguono un itinerario perfetto
Sono una folla una enfasi una altalena
che sceglie nei fogli bianchi
opalescenti di luna
le fulgide giornate
E il clamore del sole
come una incomparabile folgore amica
suggerisce nelle scorribande diurne
il fiore successivo
Poi nella notte cercare la adesione
alle memorie ai ricordi
alle estasi alle certezze
agli uomini ai bambini con il loro sorriso
al mondo che si svolge in eterno
e racconta le storie vicine e lontane
che non si fermano mai
E’ la trasformazione l’ impeto
un impulso un flusso che viene non si smorza
per ogni soluzione
nelle attese del mattino
e nel sogno di Dio amore

Maria
Antonietta 
Cocco
Le parole
e l’anima

Mala tempora currunt. E’ la frase che 
utilizzavano i latini quando le cose 
andavano male. Quello che sta attra-
versando il Manfredonia, infatti, non 
è un periodo semplice, soprattutto dal 
punto di vista societario. Ripercorria-
mo in breve gli ultimi giorni in riva 
al Golfo. Tutto ha inizio lo scorso 11 
marzo. Quella che doveva essere una 
settimana di tranquillità da dedicare 
interamente al recupero psico-fisico 
in vista della sfida salvezza con il 
Picerno, considerata anche la pau-
sa osservata dal campionato di serie 
D per il Torneo di Viareggio, per il 
Manfredonia è stata invece alquan-
to particolare. Inconsueta, diremmo, 
perché la squadra non si è allenata ed 
a sorpresa, attraverso uno stringato 
comunicato, ha esternato il totale di-
sappunto nei confronti della società. 
Nella missiva vengono evidenziate 
mancanze di natura logistica e soprat-
tutto economica. Nei giorni successi-
vi, sono arrivate le parole del diesse 
Elio Di Toro e del presidente Antonio 

Sdanga. Dopo lo sciopero bianco in-
detto dai giocatori, il Manfredonia è 
tornato ad allenarsi regolarmente ma 
alla vigilia della sfida contro l’undi-
ci di Arleo è arrivata l’ufficialità del 
punto di penalizzazione da parte del 
Tribunale Federale Nazionale relativo 
alla vertenza dell’ex Michele D’Am-
brosio. Il provvedimento sarà effetti-
vo tra dieci giorni. Ed ora il campo, 
i risultati. Sono quattro i ceffoni ri-
mediati domenica scorsa dal Picer-
no, evidentemente, nella testa e nelle 
gambe dei giocatori, hanno inciso le 
scorie legate alle vicende societarie 
degli ultimi giorni. Da qui al termine 
del campionato restano da giocare sei 

gare, e nelle stesse la squadra dovrà 
“pescare” i punti necessari per timbra-
re il cartellino della salvezza diretta. 
Calendario alla mano, l’impresa non 
è impossibile, i bianco-celeste hanno 
dimostrato di poter “mettere” sotto le 
prime della classe. Ecco, dopo la sosta 
pasquale in casa dell’Isola Liri servirà 
quel Manfredonia. Al momento, però, 
la domanda che tutti si pongono è la 
seguente: quale sarà il futuro del Man-
fredonia? Le partite da giocare, di vi-
tale importanza, sono due: la prima ha 
come data di scadenza il prossimo 8 
maggio, ultima giornata di campiona-
to con la speranza che i bianco-celeste 
abbiano già staccato il tagliando della 
salvezza. La seconda, riguarda il fu-
turo prossimo del club, assetto socie-
tario e tecnico, iscrizione al campio-
nato, senza dimenticare che bisognerà 
sostituire il sintetico del Miramare 
per poter disputare la serie D versione 
2016/2017. Insomma, tanti quesiti a 
cui ora servono risposte concrete.

Antonio Guerra

Marzo “movimentato” in casa Manfredonia calcio

Quando nell’estate del 2015 è approdato alla Web-
bin Angel Duke Bohanon, il primo americano della 
sua giovane storia, c’è stata subito molta curiosità 
intorno al nuovo straniero della società sipontina: 
pochi dubbi sulle qualità tecniche di chi veniva dal 
Paese del NBA, molti, invece, quelli sull’ambien-
tamento a Manfredonia e nella società, formato 
famiglia, della Angel. Le conferme tecniche sono 
arrivate presto con prestazioni superlative che lo 
hanno subito portato in testa alla classifica dei top 
score (chiusa da primo con 706 punti realizza-
ti, media di 28.6 e 49 punti in una sola gara). Le 
sorprese migliori invece sono arrivate dal suo at-
taccamento alla squadra e ai propri compagni. Un 
trascinatore in campo, il primo a credere sempre 
nella vittoria e l’ultimo a mollare. I compagni di 
squadra hanno molto facilitato il suo inserimen-
to negli schemi e nella mentalità combattiva del 
gruppo di coach GianPio Ciociola. Gli inevitabili 
problemi di mancanza dei propri affetti sono stati 
attenuati dalla famiglia “allargata” della Angel che 
non lo ha lasciato solo neanche per un giorno. La 
conferma di questa stagione è stata per Duke, più 
affettuosamente Gegè, soprattutto una scelta fatta 
col cuore e rinunciando anche a piazze più ricche. 

L’arrivo dell’amico Devin Miller ha fatto fare alla 
Webbin Angel un salto considerevole dal punto 
tecnico: a due giornate dal termine, dopo le ultime 
vittorie, in casa, contro la “bestia nera”, Foggia e 
contro la capolista  Nardò, e in trasferta a Vieste e a 
Cerignola, sponda Olimpica, ci sono molte proba-
bilità che la gara unica dei play off si debba dispu-
tare al PalaScaloria, al cospetto del numeroso ed 
appassionato pubblico della Webbin Angel . Dopo 
i prossimi due turni sapremo se il “popolo della 
Angel” e suoi campioni “from States” sapranno 
farla volare verso nuove ed importanti vittorie.

Antonio Baldassarre

Duke Bohanon, l’americano 
con il cuore latino

A due gare dal termi-
ne la squadra allenata 
da Miky Grassi deve 
rinunciare alla pos-
sibilità di giocarsi la 
serie A2 ai play off. 
La marcia del Barlet-
ta ca5, ancora imbat-
tuta, e del Noicattaro 
non ha dato molte 
possibilità alle inse-
guitrici. Tra le contendenti alla terza piaz-
za, l’unica certa di disputare l’appendice di 
fine campionato, c’era sicuramente il Man-
fredoniac5 che si è presentata alla sua do-
dicesima stagione nella terza nazionale con 
un organico di tutto rispetto che, ha visto 
un gruppo di stranieri e la presenza di gio-
vani talenti proveniente dalla “cantera” del 
Manfredoniac5. Al giovanissimo Gabriele 
Spano il mister ha voluto anche affidare la 
fascia da capitano. Al di là dei tanti punti 
persi in casa e fuori per arbitraggi quanto-
meno discutibili e per quel pizzico di fortu-
na che spesso ha girato le spalle ai sipontini, 

molto hanno inciso 
negativamente sulla 
stagione le partenze, 
non programmate, di 
stranieri sui quali si 
faceva molto affida-
mento e la scelta di 
lasciare la squadra 
di Raffy Lupoli, uno 
degli uomini-chiave 
dell’organico sipon-

tino. Nonostante queste difficoltà le buone 
prestazioni di Daniele Ciuffreda tra i pali, 
di Saverio La Torre, di capitan Gabriele 
Spano e di tutta la squadra hanno spesso 
portato la società sipontina ad un passo dal-
la terza posizione; immancabilmente però 
qualche pari al PalaScaloria e sconfitte im-
meritate in trasferta hanno fatto sfumare un 
obiettivo alla portata del Manfredoniac5. 
“Una stagione in cui ci è girato tutto stor-
to! Tanti pali, traverse e conclusioni a rete 
non fortunate ci hanno oltremodo penaliz-
zato.” ha commentato Miky Grassi.

Antonio Baldassarre

Il Manfredonia calcio a5 ad un passo
dai play off per la serie A

Duke Bohanon (Foto Lucia Melcarne)


